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Regesto A. Poggi consiglia G. Pasta  di affidarsi a Rubini, che conosce bene la 
Russia,  per  gestire  gli  affari  a  Pietroburgo,  e  di  consegnare  subito  la 
comendatizia al principe Volsensky, una figura influente e amante della 
musica.  Inoltre,  Poggi  esprime  il  desiderio  di  essere  aggiornato  su 
eventuali sviluppi legati a un progetto di opera italiana in Russia e augura 
buon viaggio e successo.

Trascrizione Vicenza, 27 agosto 1840

Mio carissimo amico, eccoti la lettere per Pietroburgo, una pel maestro 
Rubini nostro italiano il quale conosce la Russia come tu Milano: esso va 
per tutta la  sanità, se è lui accompagnatore al piano come  paesi dunque 
tua moglie sarà contenta di lui. Lasciati diriggere dal medesimo per tutti 
gli affari mentre è un  *** galantuomo, ti avrei mandato altre lettere ma 
sono tutte inutili  conoscendo Rubini,  mentre ti  presenterà da per tutto, 
dunque  affidati  a  lui  e  non  temere  di  nulla.  Sua  Altezza  il  principe 
Gregorio  Volsenskey,  persona  assai  assai  distinta,  molto  influente  alla 
corte, e perciò molto utile sotto ogni rapporto, è anche il primo dilettante 
di Pietroburgo, conosce tutti gl’*** amanti della musica, è bravissimo e 
gentile. Signore vi raccomando, appena arrivata la Pasta a Pietroburgo, di 
consegnare subito la comendatizia, tu andrai a  portarla e  se non trovi 
lascia lettera e carta, ma bisogna farlo appena si arriva e procura di *** 
dei primi il principe Volsensky mentre lui con una sua rude *** e parla. In 
quanto al grande affare, Volsensky tiene un mio progetto di cui attendo 
sempre la risposta della corte, tu potrai parlarne col principe e ricordati 
che  se combinando qualche cosa d’opera italiana  saremmo in società ed 
anzi voglio da te la promessa di tenermi ragguagliato di tutti, ma ricordati 
di prometterlo e di eseguirlo, mentre combinando in Russia un opera io 
sarei credo quasi necessario mentre fo molte relazione ed so *** cose *** 
***, dunque ricordati di questo patto e di scrivermi sempre. Dirai mille 
cose alla Giuditta per me, vi auguro un eccellente affare e un buonissimo 
viaggio. Auguro ogni bene come per me stesso e spero che sarai contento 
del tuo viaggio; prima che parti da Milano, scrivimi ancora in risposta a 
questa mia,  *** in tutto e credimi per la serietà l’affezionato amico A. 
Poggi

Sento che prendi la strada per lo Stelvio, ne sarai molto contento mentre è 
un vero incanto il paesaggio di quella montagna, vi sono andato anche io 
venendo da Vienna, andrò ancora. 

Annotazioni  al  verso:  Pregiatissimo  signore,  signor  Giuseppe  Pasta, 
Contrada del Monte n. 1275, Milano
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